
CAMERA DEI DEPUTATI N. 5453
—

PROPOSTA DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

RICCIOTTI, AMATO, ARRIGHI, BAIAMONTE, BALDI, BELLOTTI,
BORNACIN, BRICOLO, CARLUCCI, GIULIO CONTI, CORONELLA,
CROSETTO, D’ALIA, DELMASTRO DELLE VEDOVE, DIDONÈ, FAL-
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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge, composta da tredici articoli,
intende fornire una completa disciplina al
settore della danza, che colmi le lacune
presenti nell’ordinamento e al contempo
fornisca gli strumenti per garantire agli
operatori del settore la possibilità di eser-
citare questa attività nella migliore condi-
zione possibile.

L’articolo 1 definisce i princı̀pi e le
finalità generali della legge, sintetizzabili
nell’obiettivo di garantire a tutti l’accesso

all’attività della danza, promuovendo con-
testualmente le attività di ricerca, forma-
zione e aggiornamento connesse alla
danza stessa.

Con gli articoli 2 e 3 sono stabiliti
rispettivamente i compiti dello Stato e
delle regioni: lo Stato è chiamato a con-
correre alle iniziative di aggiornamento
scientifico collegate alle attività di danza e
a sostenere gli organismi di rilevanza na-
zionale, mentre le regioni, oltre ad assi-
curare la vigilanza igienico-sanitaria delle
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scuole di danza nel loro territorio, sono
tenute a promuovere e a sostenere gli
organismi che, operando a livello regio-
nale, concorrono diversamente alla diffu-
sione e alla organizzazione delle attività di
danza. Si tratta di organismi di ricerca
scientifica, di sperimentazione e produ-
zione, di distribuzione degli spettacoli di
danza, nonché di esercizi teatrali, sia pub-
blici che privati, che si distinguono per la
continuità e il livello culturale della loro
programmazione e che risultino in sinto-
nia con gli orientamenti scientifici indicati
nella presente proposta di legge. Alle re-
gioni, poi, è fatto carico di diffondere in
tutte le scuole la conoscenza della danza.

Al fine di disciplinare e ordinare le
scuole di danza, la presente proposta di
legge prevede, all’articolo 4, l’istituzione di
appositi registri da compilare secondo
quanto previsto da un apposito regola-
mento da adottare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge.

L’articolo 5 stabilisce l’istituzione di
un’apposita scheda sanitaria per gli allievi,
gli insegnanti, i coreografi e i ballerini
professionisti, che dovrà essere aggiornata
ogni sei mesi (articolo 6). L’obiettivo è di
assicurare adeguati controlli sanitari per
tutti i soggetti coinvolti nelle attività di
danza a livello professionale.

Con l’articolo 7 si dispone che l’inse-
gnamento della danza è riservato ai soli

soggetti in possesso dei requisiti stabiliti
dal citato regolamento, i quali devono poi
possedere gli ulteriori requisiti indicati al
comma 2, e cioè un attestato di frequenza
di un corso di formazione tecnico-scien-
tifica, nonché i relativi corsi di aggiorna-
mento in materia di sicurezza sul lavoro.
La norma transitoria di cui all’articolo 8
prevede la possibilità di ottenere la licenza
di insegnamento ai minori di quattordici
anni da parte di chi, pur in mancanza dei
requisiti prescritti dal citato regolamento,
ha comunque compiuto ventisette anni di
età e ha insegnato continuativamente per
almeno sette anni alla data di entrata in
vigore della legge, previo esame di ido-
neità.

La commissione esaminatrice e l’esame
di idoneità sono disciplinati agli articoli 9
e 10: la finalità che si persegue è di
assicurare la massima trasparenza nelle
selezioni.

L’articolo 11 dispone l’istituzione
presso il Ministero per i beni e le attività
culturali, di un elenco nazionale profes-
sionale degli insegnanti di danza classica e
moderna.

Le sanzioni per l’esercizio abusivo della
professione sono stabilite all’articolo 12,
mentre con l’articolo 13 si prevede l’ado-
zione del regolamento di attuazione della
legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Princı̀pi e finalità).

1. La Repubblica riconosce la danza
quale forma di espressione artistica, disci-
plina fisiologica e terapeutica, strumento
di educazione alla salute, di comunica-
zione e di formazione della persona, e ne
promuove la pratica diffusa, nel rispetto
delle norme sulla prevenzione e sulla tu-
tela di coloro che la svolgono.

2. Le attività di ricerca, formazione e
aggiornamento connesse alla danza sono
promosse sul territorio nazionale attra-
verso gli organi competenti.

ART. 2.

(Compiti dello Stato).

1. Lo Stato concorre direttamente alle
iniziative di aggiornamento scientifico ine-
renti le attività di danza e sostiene gli
organismi di rilevanza nazionale aventi le
seguenti caratteristiche:

a) organismi promossi o costituiti per
iniziativa di enti locali e di istituzioni
pubbliche e private che, disponendo di una
struttura adeguata e di una sala teatrale,
svolgono permanentemente attività di ri-
cerca scientifica e di sperimentazione,
nonché congressi, stage, seminari, spetta-
coli e iniziative similari;

b) gruppi di sperimentazione e com-
pagnie di danza stabili e semistabili che,
disponendo di una struttura artistica con-
sistente e di una sala teatrale, operano nel
circuito teatrale nazionale e internazio-
nale;

c) gruppi di sperimentazione privati e
compagnie private di danza che, pur non
disponendo di una sala teatrale, sono
dotati di una struttura artistica rilevante
ed operano in campo nazionale;
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d) organismi che realizzano con-
gressi, seminari, corsi e stage, festival e
rassegne, a carattere tecnico-scientifico di
rilevanza nazionale e internazionale.

ART. 3.

(Compiti delle regioni).

1. Le regioni, in concorso con le pro-
vince e con i comuni, promuovono e
sostengono:

a) gli organismi di ricerca scientifica,
di sperimentazione e di produzione ine-
renti le attività di danza, pubblici e privati,
che operano prevalentemente nell’ambito
regionale;

b) gli organismi regionali di distribu-
zione di spettacoli di danza, anche favo-
rendo a tale scopo l’estensione delle fun-
zioni degli organismi che operano in con-
formità alla presente legge;

c) gli esercizi teatrali, pubblici e pri-
vati, che si distinguono per la continuità e
il livello culturale della programmazione
di spettacoli di danza in conformità alla
presente legge;

d) la diffusione della conoscenza
della danza quale mezzo di educazione
alla salute, di prevenzione, di espressione
e di formazione nelle scuole di ogni ordine
e grado.

2. Le regioni assicurano altresı̀ la vigi-
lanza igienico-sanitaria sulle scuole di
danza, pubbliche e private, nel rispettivo
territorio.

ART. 4.

(Istituzione di registri
nelle scuole di danza).

1. Le scuole di danza istituiscono ap-
positi registri recanti l’elenco degli allievi
iscritti, ai fini della registrazione e dell’ag-
giornamento dei dati personali dei mede-
simi.
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2. I registri di cui al comma 1 sono
istituiti con le modalità fissate dal rego-
lamento di cui all’articolo 13.

ART. 5.

(Scheda sanitaria).

1. Per ogni allievo, insegnante, coreo-
grafo o ballerino professionista, è istituita
una scheda sanitaria individuale, compi-
lata secondo i criteri previsti dal regola-
mento di cui all’articolo 13.

2. I soggetti che svolgono attività lavo-
rativa di danza e quelli ad essi equiparati
ai sensi dell’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile
1955, n. 547, sono tenuti a sottoporsi a
controlli sanitari periodici e la loro attività
lavorativa è subordinata al possesso del
certificato di idoneità sanitaria redatto ai
sensi all’articolo 6 della presente legge. Per
i medesimi soggetti la scheda sanitaria
riporta, altresı̀, il giudizio di idoneità alle
specifiche attività da esercitare.

ART. 6.

(Redazione, aggiornamento e custodia
della scheda sanitaria).

1. La scheda sanitaria di cui all’articolo
5 è redatta a cura del medico competente,
ai sensi dell’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 19 settembre 1994, n. 626, e successive
modificazioni, di seguito denominato « me-
dico competente », sulla base delle risul-
tanze degli accertamenti eseguiti alle sca-
denze stabilite dal regolamento di cui
all’articolo 13 della presente legge e in
ogni caso di rilevante mutamento delle
condizioni di salute del soggetto. La
scheda è comunque aggiornata con perio-
dicità semestrale.

2. Per i ballerini professionisti auto-
nomi la scheda sanitaria è redatta da un
medico di fiducia del soggetto medesimo,
scelto tra i medici specialisti in medicina
del lavoro e discipline equipollenti.
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3. La scheda sanitaria, all’atto del tra-
sferimento dei soggetti di cui al comma 1
dell’articolo 5 presso altro datore di lavoro
o altra scuola, è trasmessa alla azienda
sanitaria locale competente contestual-
mente alla cessazione del rapporto di
lavoro o di studio dopo essere stata ag-
giornata, entro gli otto giorni precedenti il
trasferimento stesso, dal medico compe-
tente, che ne ha la custodia per tutta la
durata del rapporto stesso. L’azienda sa-
nitaria locale provvede alla conservazione
della scheda sanitaria fino all’instaura-
zione di un nuovo rapporto di lavoro o di
studio.

4. I soggetti nei cui confronti sono
effettuati i controlli sanitari ai sensi del-
l’articolo 5 e del presente articolo possono
ottenere copia della propria scheda sani-
taria.

5. Il medico competente risponde della
tutela della salute dei lavoratori legati da
rapporto di lavoro subordinato e dei sog-
getti ad essi equiparati ai sensi dell’arti-
colo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1955, n. 547.

ART. 7.

(Idoneità all’insegnamento).

1. L’insegnamento della danza classica
e moderna, comprendente qualsiasi altro
stile accademico, è riservato ai soggetti in
possesso dei requisiti previsti dal regola-
mento di cui all’articolo 13.

2. L’insegnamento della danza è in ogni
caso subordinato al possesso di un atte-
stato di frequenza di un corso di forma-
zione tecnico-scientifica e dei relativi corsi
di aggiornamento in materia di sicurezza
sul lavoro organizzati, ai sensi del decreto
legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e
successive modificazioni, presso istituti o
enti iscritti all’anagrafe nazionale delle
scuole del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e accreditati
presso l’Istituto superiore per la preven-
zione e la sicurezza del lavoro.
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ART. 8.

(Norma transitoria).

1. I soggetti che non sono in possesso
dei requisiti di idoneità all’insegnamento
di cui all’articolo 7, che hanno compiuto il
ventisettesimo anno di età, che sono in
possesso del titolo di licenza media supe-
riore e che dimostrano di avere insegnato
per almeno sette anni alla data di entrata
in vigore della presente legge, in via con-
tinuativa, presso una scuola privata diretta
da un insegnante con titolo accademico o
da un libero insegnante di chiara fama,
possono ottenere la licenza di insegna-
mento ai minori di quattordici anni nelle
scuole di danza private, previo esame di
idoneità da sostenere davanti alla com-
missione esaminatrice di cui all’articolo 9.
La licenza di insegnamento di cui al pre-
sente comma può essere rilasciata anche a
coloro che, pur non avendo insegnato,
hanno prestato la loro attività, in qualità
di ballerino presso enti lirici, compagnie,
reti televisive e altri organismi di livello
internazionale.

ART. 9.

(Commissione esaminatrice).

1. La commissione esaminatrice di cui
all’articolo 8 è nominata con decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali,
emanato di concerto con il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
secondo i criteri stabiliti dal regolamento
di cui all’articolo 13, che stabilisce altresı̀
le date delle sessioni di esame.

ART. 10.

(Esame di idoneità).

1. L’esame di idoneità di cui all’articolo
8, aperto anche ai cittadini stranieri che
intendono espletare la loro attività in Ita-
lia, è articolato in:

a) una prova pratica atta a dimo-
strare la preparazione didattico-metodolo-
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gica del candidato, relativa all’insegna-
mento della danza nei primi tre anni di
corso normale, secondo il programma uf-
ficiale degli enti lirici o dell’Accademia
nazionale di danza. Sono esonerati dalla
prova pratica coloro i quali, affetti da
invalidità permanente, dimostrano di
avere insegnato o ballato con precipua
professionalità;

b) un colloquio da cui emerga una
conoscenza specifica della danza nei suoi
aspetti anatomico-funzionali, teorici e sto-
rici, nonché dell’attuazione delle norme in
materia di sicurezza sul lavoro nelle atti-
vità di danza.

2. Il candidato che non ha superato la
prova pratica di cui alla lettera a) del
comma 1 non è ammesso al colloquio di
cui alla lettera b) del medesimo comma.

ART. 11.

(Elenco nazionale professionale).

1. Presso il servizio per la danza della
Direzione generale per lo spettacolo dal
vivo e lo sport del Ministero per i beni e
le attività culturali, è istituito l’elenco
nazionale professionale degli insegnanti di
danza classica e moderna, nel quale sono
iscritti d’ufficio i soggetti in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 7 e coloro che
hanno superato l’esame di idoneità di cui
all’articolo 10.

ART. 12.

(Sanzioni).

1. Chiunque esercita l’insegnamento
delle danza senza essere iscritto nel-
l’elenco nazionale di cui all’articolo 11 è
punito con la reclusione fino a sei mesi o
con la multa da 350 euro a 1.200 euro, ai
sensi dell’articolo 348 del codice penale.
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ART. 13.

(Norme di attuazione).

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro della salute, di concerto con
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e con il Ministro per i beni
e le attività culturali, è adottato il rego-
lamento di attuazione della presente legge.

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati — 5453

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA BIANCA 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA BIANCA 



€ 0,30 *14PDL0073860*
*14PDL0073860*


